
Rome,26 juill.l6l4. Bellarmin à son nousin Antoìne Cervini. 3^52

/ Molto 111/re Sig/or Cugino. Ho visto quanto V.S. mi scrìve in­
torno all'accettare il primo partito dell'accordo, ma il Sig/or
Alessandro secondo la sua usanza non ha voluto ne accettare alcuno 
dellì due modi, ne proporne un terzo, onde io dubito che non habbia 

^Tvoglia dì accordarsi . Tutta via ho voluto ancora per una volta se 
scrivergli, come gli scrivo con questo procaccio, assortendolo ad 
accettare il partito proposto da V.S. con le tre cose aggionte, che 
lei domanda. Et il medesimo fa il sig/or Ugo, parendogli che il 
partito proposto da V.S. sìa utilissimo per il Sig/or Alessandro, 

/^come anco ^are à me. Se l'accettarà, faremo una scrittura autenti­
ca, come conviene; se non l'accettarà, io non penserò di farci al­
tro. Et con questo saluto V.S. con tutti li suoi. Dì Roma li 26 di 
Luglio 1614.

Dì V.S. molto 111/re
Cugino aff/mo per servirla

Il Card.Bellarmino.
(adresse): Al M/to ill/re Sig/or Cugino,il Sig/or Antonio zCervìni 
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Mse. Cervini 53 fol.110. Orìg. autogr.


